- BPELLA POLONIA. 329

{ciogliere il nodo iftorico di quefto Articolo ; €
diro folamente , che tutti gli Scrittori fono d’ac- -
cordo nel punto effenziale , che i Cavalieri abbia-
no in qualche. modo cacciati dalla Prufia li Na-
. zionali primi ; ed antichi Pruffiani , ed in loro
lnogo introdotti i Tedefchi. Aggiugnerd in ol-
tre , che da’ medefimi Cavalieri circa I’ anno
1340. fu fabbricata la Cittd di Mariemburgo , de-
ftinandola per la Cittda Capitale del Paefe , co-
mecché fia conquiftato , e per effere il luogo
della Refidenza del loro 'gran Maftro. Portarono
fe loro Armi pitt oltre nella Livonia , nella Lit-
twania 5 ed in altri Paefi confinanti , foggettando-
ne alcuni , comecché foflero de’ Criftiani , ed in
confeguenza non comprefi nella Bolla fatta gid dal
Pontefice in loro favore. Ma li Polacchi furono i
loro Nimici pit formidabili , e tali che finalmen-
te li coftrinfero ad effere tributarj della Repubbli-
ca di Polonia. Ma ricufando Alberto Margravio di
Brandemburgo , trentefimo quarto Gran Maftro de’
Cavalieri Teutonici , di rendere il folito omag-
gio al Re di Polonia, fu ridotto anch’egli a tanta
eftremita dagli Eferciti de’ Polacchi , di conten-
tarfi per via di accordo, non potendo far altri-
menti , di ritenere quegli Stati , che fin’ allora
poffedeva come {fuoi , in qualitd di Feudatario
della Polonia ; a condizione perd d’effere creato
Duca Ereditario della Prufiz. In 'rigore di quefto
patto adunque fu eletto il primo, che doveffe por-
tare il titolo di Duca Ereditario di quella Parte
~della Pruffiz , che ora fi chiama Ducale , ovvero
Brandcmburg/}eﬁ’. Nell’anno 12663. tanti furono i
ma-




